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BREVE MOTIVAZIONE

In linea di massima, il relatore accoglie con favore gli obiettivi del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) e del Fondo di coesione. È giusto che l’UE adotti un approccio coerente 
volto a ridurre le disparità economiche e sociali che esistono tra le regioni e gli Stati membri e 
mirante a promuovere lo sviluppo sostenibile. Pur comprendendo che le aree urbane svolgono 
un ruolo fondamentale nella riduzione della disoccupazione e nella promozione 
dell’inclusione sociale e nella lotta alla povertà, il relatore ritiene necessario un migliore 
equilibrio tra le esigenze delle zone rurali e quelle urbane. Il relatore ha pertanto apportato 
alcune aggiunte al testo che si concentrano sulle zone rurali e le loro comunità. Nel discutere 
di istruzione, formazione e creazione di posti di lavoro possiamo talvolta concentrarsi 
esclusivamente sulle città dell’UE. Il relatore propone invece che si presti un’attenzione 
specifica alle zone rurali (emendamento 6). Il relatore ha introdotto un paio di nuovi aspetti al 
testo, gli agricoltori emarginati perché lavorano a distanza e in isolamento e i lavoratori 
stagionali che spesso possono incontrare difficoltà nell'integrarsi nelle comunità rurali. Il 
relatore intende promuovere l’innovazione e la digitalizzazione e raccomanda pertanto 
l’assegnazione all’OS 1 dal 60 % al 65 % (emendamento 10). Conoscendo l’importanza 
cruciale dell’accesso a Internet per gli agricoltori, il relatore trova deplorevole il fatto che il 
FESR e il Fondo di coesione non saranno in grado di sostenere gli investimenti nelle 
infrastrutture a banda larga nelle aree in cui vi sono almeno due reti a banda larga. Il relatore 
non è d'accordo; dovrebbe spettare agli Stati membri e alle regioni decidere come destinare i 
finanziamenti in base alle necessità. Possono esistere reti a banda larga, ma se non sono 
adeguate e non consentono un accesso adeguato a Internet per gli agricoltori nelle parti più 
remote dell'UE gli Stati membri dovrebbero poter investire di più nel loro miglioramento 
(emendamento 12).

EMENDAMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per lo sviluppo, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'articolo 176 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (in 
appresso "TFUE") prevede che il Fondo 
europeo di sviluppo regionale ("FESR") sia 
destinato a contribuire alla correzione dei 
principali squilibri regionali esistenti 
nell'Unione. A norma di tale articolo e 

(1) L'articolo 176 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (in 
appresso "TFUE") prevede che il Fondo 
europeo di sviluppo regionale ("FESR") sia 
destinato a contribuire alla correzione dei 
principali squilibri regionali esistenti 
nell'Unione. A norma di tale articolo e 
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dell'articolo 174, secondo e terzo comma, 
del TFUE, il FESR deve contribuire a 
ridurre il divario tra i livelli di sviluppo 
delle varie regioni e a ridurre il ritardo 
delle regioni meno favorite, tra le quali 
un'attenzione particolare deve essere 
rivolta alle regioni che presentano gravi e 
permanenti svantaggi naturali o 
demografici, quali le regioni più 
settentrionali con bassissima densità 
demografica e le regioni insulari, 
transfrontaliere e di montagna.

dell'articolo 174, secondo e terzo comma, 
del TFUE, il FESR deve contribuire a 
ridurre il divario tra i livelli di sviluppo 
delle varie regioni e a ridurre il ritardo 
delle regioni meno favorite, rivolgendo 
un'attenzione particolare alle zone rurali, 
alle zone interessate da transizione 
industriale e alle regioni che presentano 
gravi e permanenti svantaggi naturali o 
demografici, quali le regioni più 
settentrionali con bassissima densità 
demografica e le regioni insulari, 
transfrontaliere e di montagna.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Inoltre, il Fondo di coesione 
concentra i propri investimenti su alcuni 
settori prioritari nei quali il divario 
socioeconomico continua ad ampliarsi e 
affronta principalmente il divario tra aree 
rurali e aree urbane, trascurando quindi 
le zone rurali colpite dalla povertà e dalla 
stagnazione;

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Il regolamento (UE) 2018/XXX del 
Parlamento europeo e del Consiglio [new 
CPR]16 stabilisce norme comuni applicabili 
a vari fondi, tra cui il Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), il Fondo 
sociale europeo plus ("FSE +"), il Fondo di 
coesione, il Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca ("FEAMP"), il Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione 
("AMIF"), il Fondo per la sicurezza interna 

(3) Il regolamento (UE) 2018/XXX del 
Parlamento europeo e del Consiglio [new 
CPR]16 stabilisce norme comuni applicabili 
a vari fondi, tra cui il Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), il Fondo 
sociale europeo plus ("FSE +"), il Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale, il 
Fondo di coesione, il Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca ("FEAMP"), 
il Fondo Asilo, migrazione e integrazione 
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("ISF") e lo strumento per la gestione delle 
frontiere e dei visti ("BMVI"), che operano 
nell'ambito di un quadro comune ("i 
Fondi").

("AMIF"), il Fondo per la sicurezza interna 
("ISF") e lo strumento per la gestione delle 
frontiere e dei visti ("BMVI"), che operano 
nell'ambito di un quadro comune ("i 
Fondi").

_________________ _________________

16 [Full reference - new CPR]. 16 [Full reference - new CPR].

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) È opportuno che i principi 
orizzontali di cui all'articolo 3 del trattato 
sull'Unione europea ("TUE") e all'articolo 
10 del TFUE, compresi i principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità di cui 
all'articolo 5 del TUE, siano rispettati 
nell'ambito dell'attuazione del FESR e del 
Fondo di coesione, tenendo conto della 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea. Gli Stati membri dovrebbero 
anche rispettare gli obblighi derivanti dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità e garantire 
l'accessibilità in conformità all'articolo 9 
della Convenzione e alla normativa 
dell'Unione che armonizza i requisiti di 
accessibilità per i prodotti e i servizi. Gli 
Stati membri e la Commissione dovrebbero 
mirare ad eliminare le ineguaglianze, a 
promuovere la parità tra uomini e donne e 
a integrare la prospettiva di genere, nonché 
a combattere le discriminazioni fondate sul 
sesso, la razza o l'origine etnica, la 
religione o le convinzioni personali, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale. I 
Fondi non dovrebbero sostenere le azioni 
che contribuiscono a qualunque forma di 
segregazione. Gli obiettivi del FESR e del 
Fondo di coesione dovrebbero essere 
perseguiti nel quadro dello sviluppo 
sostenibile e della promozione, da parte 
dell'Unione, degli obiettivi di salvaguardia, 

(5) È opportuno che i principi 
orizzontali di cui all'articolo 3 del trattato 
sull'Unione europea ("TUE") e all'articolo 
10 del TFUE, compresi i principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità di cui 
all'articolo 5 del TUE, siano rispettati 
nell'ambito dell'attuazione del FESR e del 
Fondo di coesione, tenendo conto della 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea. Gli Stati membri dovrebbero 
anche rispettare gli obblighi derivanti dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità e garantire 
l'accessibilità in conformità all'articolo 9 
della Convenzione e alla normativa 
dell'Unione che armonizza i requisiti di 
accessibilità per i prodotti e i servizi. Gli 
Stati membri e la Commissione dovrebbero 
mirare ad eliminare le ineguaglianze, a 
promuovere la parità tra uomini e donne e 
a integrare la prospettiva di genere, nonché 
a combattere le discriminazioni fondate sul 
sesso, la razza o l'origine etnica, la 
religione o le convinzioni personali, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale. I 
fondi non dovrebbero sostenere le azioni 
che contribuiscono a qualunque forma di 
segregazione o di esclusione. Gli obiettivi 
del FESR e del Fondo di coesione 
dovrebbero essere perseguiti nel quadro 
dello sviluppo sostenibile e della 
promozione, da parte dell'Unione, degli 
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tutela e miglioramento della qualità 
dell'ambiente, come stabilito agli articoli 
11 e 191, paragrafo 1, del TFUE, tenendo 
conto del principio "chi inquina paga". Al 
fine di proteggere l'integrità del mercato 
interno, le operazioni a beneficio delle 
imprese devono essere conformi alle norme 
sugli aiuti di Stato di cui agli articoli 107 e 
108 del TFUE.

obiettivi di salvaguardia, tutela e 
miglioramento della qualità dell'ambiente e 
di lotta contro i cambiamenti climatici, 
come stabilito agli articoli 11 e 191, 
paragrafo 1, TFUE, tenendo conto del 
principio "chi inquina paga". Al fine di 
proteggere l'integrità del mercato interno, 
le operazioni a beneficio delle imprese 
devono essere conformi alle norme sugli 
aiuti di Stato di cui agli articoli 107 e 108 
del TFUE.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Al fine di determinare i tipi di 
attività che possono essere sostenuti dal 
FESR e dal Fondo di coesione, è opportuno 
definire gli obiettivi strategici specifici per 
la concessione del sostegno di tali Fondi, in 
modo da garantire che contribuiscano al 
raggiungimento di uno o più obiettivi 
strategici comuni stabiliti all'articolo 4, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2018/xxx [new CPR].

(7) Al fine di determinare i tipi di 
attività che possono essere sostenuti dal 
FESR e dal Fondo di coesione, è opportuno 
definire gli obiettivi strategici e 
armonizzati specifici adeguati alle diverse 
situazioni per la concessione del sostegno 
di tali Fondi, in modo da garantire che 
contribuiscano ad aumentare il valore 
aggiunto in ciascuna regione e a creare 
posti di lavoro. Gli obiettivi da stabilire 
non devono in alcun modo mettere in 
discussione l'obiettivo generale 
fondamentale di ridurre le disparità tra i 
livelli di sviluppo delle varie regioni 
dell'Unione e il ritardo delle regioni meno 
favorite.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Servizi pubblici di qualità e 
universali sono fondamentali per la lotta 
alle disparità regionali e sociali, per 
promuovere la coesione e lo sviluppo 
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regionale e incoraggiare la permanenza 
in loco della popolazione e delle imprese, 
in particolare nelle regioni meno 
sviluppate.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 9 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 ter) Gli investimenti realizzati nel 
quadro del FESR e del Fondo di coesione 
dovrebbero essere indirizzati a favore di 
una mobilità nazionale, regionale e locale 
sostenibile e accessibile, specialmente 
nelle regioni prive di risorse per la 
rigenerazione economica e nelle regioni 
con bassa densità demografica, nelle 
quali le gravi carenze a livello di mobilità 
costituiscono un ostacolo strutturale allo 
sviluppo.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Gli investimenti nel quadro del 
FESR dovrebbero inoltre contribuire allo 
sviluppo di una rete globale di 
infrastrutture digitali ad alta velocità e alla 
promozione di una mobilità urbana 
multimodale, pulita e sostenibile.

(10) Gli investimenti nel quadro del 
FESR dovrebbero inoltre contribuire allo 
sviluppo di una rete globale di 
infrastrutture digitali ad alta velocità che 
copra anche le aree rurali e alla 
promozione di una mobilità urbana e 
rurale multimodale, pulita e sostenibile, 
promuovendo in tal modo una maggiore 
coesione economica, sociale e territoriale, 
in grado di affrontare efficacemente i 
cambiamenti climatici.

Emendamento 9
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Proposta di regolamento
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) Gli investimenti nelle reti 
digitali nelle zone rurali dell'Unione 
permettono di accedere  a potenzialità 
inespresse, sono essenziali per imbrigliare 
nuove opportunità economiche, quali 
l'agricoltura di precisione e lo sviluppo di 
una bioeconomia e possono contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
dell'Unione di una rete di infrastrutture 
digitali e di promozione di una mobilità 
multimodale verde e sostenibile.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) Le operazioni nell'ambito 
del FESR e del Fondo di coesione 
dovrebbero realizzare gli obiettivi stabiliti 
nei piani nazionali integrati per l'energia 
e il clima, che dovranno essere elaborati 
nel quadro del [regolamento sulla 
governance dell'Unione dell'energia], 
tenendo conto anche delle 
raccomandazioni della Commissione 
relative a tali piani, in termini sia di 
contenuto che di dotazione finanziaria.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Il FESR dovrebbe contribuire alla 
correzione dei principali squilibri regionali 
esistenti nell'Unione e ridurre il divario tra 
i livelli di sviluppo delle varie regioni e il 

(17) Il FESR dovrebbe contribuire a 
promuovere una reale convergenza, alla 
correzione dei principali squilibri regionali 
esistenti nell'Unione e ridurre il divario tra 
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ritardo delle regioni meno favorite, 
comprese quelle che incontrano difficoltà a 
causa degli impegni assunti in materia di 
decarbonizzazione. Il sostegno del FESR 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" 
dovrebbe quindi essere concentrato sulle 
principali priorità dell'Unione, in linea con 
gli obiettivi strategici definiti nel 
regolamento (UE) 2018/xxx [new CPR]. È 
pertanto opportuno che il sostegno del 
FESR sia concentrato sugli obiettivi 
strategici seguenti: "un'Europa più 
intelligente attraverso la promozione di 
una trasformazione economica intelligente 
e innovativa" e "un'Europa più verde e a 
basse emissioni di carbonio attraverso la 
promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti 
verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e 
della gestione e prevenzione dei rischi". 
Questa concentrazione tematica dovrebbe 
essere raggiunta sul piano nazionale, pur 
consentendo una certa flessibilità a livello 
dei singoli programmi e tra i tre gruppi di 
Stati membri costituiti in base al rispettivo 
reddito nazionale lordo. Il metodo usato 
per classificare gli Stati membri dovrebbe 
inoltre essere definito dettagliatamente, 
tenendo conto della situazione particolare 
delle regioni ultraperiferiche.

i livelli di sviluppo delle varie regioni e il 
ritardo delle regioni meno favorite, 
comprese quelle che incontrano difficoltà a 
causa degli impegni assunti in materia di 
decarbonizzazione, tenendo conto delle 
legittime scelte, priorità ed esigenze di 
ciascuno Stato membro, a seconda della 
loro situazione particolare. Il sostegno del 
FESR nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e 
della crescita" dovrebbe, inoltre, tenere 
conto delle priorità definite di comune 
accordo, in linea con gli obiettivi strategici 
definiti nel regolamento (UE) 2018/xxx 
[new CPR]. È pertanto opportuno che il 
sostegno del FESR tenga conto, in 
particolare, degli obiettivi strategici 
seguenti: "un'Europa più coesa e solidale 
che contribuisca a ridurre le asimmetrie 
economiche, sociali e territoriali e a 
conseguire di una trasformazione 
economica intelligente e innovativa" e 
"un'Europa più verde e a basse emissioni di 
carbonio attraverso la promozione di una 
transizione verso un'energia pulita ed equa, 
della riduzione dell'impatto ambientale 
dell'industria, di investimenti verdi e blu, 
dell'economia circolare, della lotta e
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e 
della gestione e prevenzione dei rischi". 
Questa concentrazione tematica dovrebbe 
essere raggiunta sul piano nazionale, pur 
consentendo una certa flessibilità a livello 
dei singoli programmi e tra i tre gruppi di 
Stati membri costituiti in base al rispettivo 
reddito nazionale lordo. Il metodo usato 
per classificare gli Stati membri dovrebbe 
inoltre essere definito dettagliatamente, 
tenendo conto della situazione particolare 
delle regioni ultraperiferiche.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento
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(19) Il presente regolamento dovrebbe 
stabilire i diversi tipi di attività i cui costi 
possono essere sostenuti per mezzo di 
investimenti del FESR e del Fondo di 
coesione, nell'ambito dei rispettivi obiettivi 
fissati nel TFUE. Il Fondo di coesione 
dovrebbe essere in grado di sostenere 
investimenti nel settore dell'ambiente e 
della rete RTE-T. Per quanto riguarda il 
FESR, l'elenco di attività dovrebbe essere 
semplificato e questo fondo dovrebbe 
essere in grado di sostenere gli 
investimenti in infrastrutture, gli 
investimenti legati all'accesso ai servizi, gli 
investimenti produttivi in PMI, 
attrezzature, software e attività immateriali, 
nonché misure in materia di informazione, 
comunicazione, studi, attività di rete, 
cooperazione, scambio di esperienze e 
attività che coinvolgono cluster. Al fine di 
sostenere l'attuazione del programma, 
entrambi i fondi dovrebbero anche essere 
in grado di sostenere attività di assistenza 
tecnica. Infine, per fornire un sostegno a 
una gamma più vasta di interventi nel 
contesto dei programmi Interreg, è 
opportuno ampliare l'ambito d'intervento 
includendo anche la condivisione di una 
vasta gamma di impianti e risorse umane e 
i costi connessi alle misure comprese 
nell'ambito del FSE+.

(19) Il presente regolamento dovrebbe 
stabilire i diversi tipi di attività i cui costi 
possono essere sostenuti per mezzo di 
investimenti del FESR e del Fondo di 
coesione, nell'ambito dei rispettivi obiettivi 
fissati nel TFUE. Il Fondo di coesione 
dovrebbe essere in grado di sostenere 
investimenti nel settore dell'ambiente e 
della rete RTE-T. Per quanto riguarda il 
FESR, l'elenco di attività dovrebbe essere 
semplificato e questo fondo dovrebbe 
essere in grado di sostenere gli 
investimenti in infrastrutture, gli 
investimenti legati all'accesso ai servizi, 
rivolgendo una particolare attenzione alle 
comunità svantaggiate, emarginate e 
segregate, gli investimenti produttivi in 
PMI, attrezzature, software e attività 
immateriali, nonché misure in materia di 
informazione, comunicazione, studi, 
attività di rete, cooperazione, scambio di 
esperienze e attività che coinvolgono 
cluster. Al fine di sostenere l'attuazione del 
programma, entrambi i fondi dovrebbero 
anche essere in grado di sostenere attività 
di assistenza tecnica. Infine, per fornire un 
sostegno a una gamma più vasta di 
interventi nel contesto dei programmi 
Interreg, è opportuno ampliare l'ambito 
d'intervento includendo anche la 
condivisione di una vasta gamma di 
impianti e risorse umane e i costi connessi 
alle misure comprese nell'ambito del FSE+.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Nel quadro dello sviluppo urbano 
sostenibile, si considera necessario 
sostenere lo sviluppo territoriale integrato, 
al fine di affrontare più efficacemente le 
sfide economiche, ambientali, climatiche,
demografiche e sociali delle aree urbane, 

(25) Nel quadro dello sviluppo urbano 
sostenibile, si considera necessario 
sostenere lo sviluppo territoriale integrato, 
al fine di affrontare più efficacemente le 
sfide economiche, ambientali, climatiche, 
demografiche e sociali delle aree urbane e 
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comprese le aree urbane funzionali, 
tenendo conto della necessità di 
promuovere i collegamenti tra aree urbane 
e rurali. I principi per la selezione delle 
aree urbane in cui devono essere realizzate 
azioni integrate a favore dello sviluppo 
urbano sostenibile, e gli importi indicativi 
previsti per tali azioni, dovrebbero essere 
definiti nei programmi che rientrano 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" e a 
tale scopo dovrebbe essere stanziato a 
livello nazionale almeno il 6 % delle 
risorse del FESR. È inoltre opportuno 
stabilire che tale percentuale va rispettata 
nel corso di tutto il periodo di 
programmazione e, qualora vi sia un 
trasferimento da una priorità all'altra di un 
programma o da un programma all'altro, 
anche al momento del riesame intermedio.

rurali, tenendo conto della necessità di 
promuovere i collegamenti tra aree urbane 
e rurali e di una cooperazione rafforzata. I 
principi per la selezione delle aree urbane 
in cui devono essere realizzate azioni 
integrate a favore dello sviluppo urbano 
sostenibile, e gli importi indicativi previsti 
per tali azioni, dovrebbero essere definiti 
nei programmi che rientrano nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" e a tale 
scopo dovrebbe essere stanziato a livello 
nazionale almeno il 6 % delle risorse del 
FESR. È inoltre opportuno stabilire che 
tale percentuale va rispettata nel corso di 
tutto il periodo di programmazione e, 
qualora vi sia un trasferimento da una 
priorità all'altra di un programma o da un 
programma all'altro, anche al momento del 
riesame intermedio.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il presente regolamento definisce 
anche gli obiettivi specifici e l'ambito 
d'intervento del Fondo di coesione per 
quanto riguarda l'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" di 
cui all'[articolo 4, paragrafo 2, lettera a),] 
del regolamento (UE) 2018/xxxx [new 
CPR].

2. Il presente regolamento definisce 
anche gli obiettivi specifici e l'ambito 
d'intervento del Fondo di coesione per 
quanto riguarda l'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" di 
cui all'[articolo 4, paragrafo 2, lettera a),] 
del regolamento (UE) 2018/xxxx [new 
CPR]. Esso funge altresì da complemento 
alla politica di sviluppo rurale per quanto 
riguarda il sostegno allo sviluppo 
territoriale equilibrato.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento
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a) "un'Europa più intelligente
attraverso la promozione di una 
trasformazione economica intelligente e 
innovativa" ("OS 1"), provvedendo a:

a) "un'Europa più coesa e solidale,
attraverso il contributo alla riduzione delle 
asimmetrie economiche, sociali e 
territoriali e una trasformazione 
economica intelligente e innovativa" 
("OS 1"), provvedendo a:

Motivazione

Il FESR e il Fondo di coesione sono strumenti fondamentali della politica di coesione e 
devono pertanto includere, tra i propri obiettivi, la promozione della coesione e la lotta alle 
asimmetrie.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) rafforzare le capacità di ricerca e di 
innovazione e l'introduzione di tecnologie 
avanzate;

i) rafforzare le capacità di ricerca e di 
innovazione e l'introduzione di tecnologie 
avanzate e migliorare l'accesso e il ricorso 
alle tecnologie e la qualità di queste 
ultime;

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) permettere ai cittadini, alle imprese 
e alle amministrazioni pubbliche di 
cogliere i vantaggi della digitalizzazione;

ii) Permettere ai cittadini, alle imprese, 
ai servizi pubblici e alle amministrazioni 
pubbliche di cogliere i vantaggi della 
digitalizzazione;

Motivazione

I servizi pubblici sono fondamentali per la coesione e lo sviluppo regionale e per assicurare 
la permanenza dell'attività imprenditoriale e dei livelli di popolazione, in particolare nelle 
regioni meno sviluppate.
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Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto ii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii bis) favorire servizi pubblici di alta 
qualità, modernizzati e universali;

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) rafforzare la crescita e la 
competitività delle PMI;

iii) rafforzare e favorire la crescita e la 
competitività delle PMI nelle aree rurali;

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

iv) sviluppare le competenze per la 
specializzazione intelligente, la transizione 
industriale e l'imprenditorialità;

iv) sviluppare le competenze per la 
specializzazione intelligente, la transizione 
industriale, lo sviluppo e le infrastrutture 
rurali per la specializzazione intelligente, 
il rilancio dell'industria nelle regioni 
colpite dal declino della capacità 
industriale e l'imprenditorialità;

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto iv bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv bis) promuovere la rivitalizzazione e la 
dinamizzazione economica delle regioni 
interessate dallo spopolamento e delle 
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zone che presentano svantaggi naturali;

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto iv ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv ter) favorire gli ecosistemi per start-up;

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

b) "un'Europa più verde e a basse 
emissioni di carbonio attraverso la 
promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti 
verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e 
della gestione e prevenzione dei rischi" 
("OS 2"), provvedendo a:

b) "un'Europa più verde e a basse 
emissioni di carbonio attraverso la 
promozione e il sostegno di una transizione 
verso un'energia pulita ed equa, di 
investimenti verdi e blu nonché una 
riduzione dei consumi, dell'economia 
circolare, dell'adattamento ai cambiamenti 
climatici e della gestione e prevenzione dei 
rischi" ("OS 2"), provvedendo a:

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) sviluppare sistemi, reti e impianti di 
stoccaggio energetici intelligenti a livello 
locale;

iii) sviluppare sistemi, reti intelligenti e 
impianti di stoccaggio energetici 
intelligenti a livello locale e creare 
cooperative energetiche;

Emendamento 25

Proposta di regolamento
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Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b – punto iii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iii bis) promuovere una riduzione dei 
consumi;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

iv) promuovere l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, la prevenzione dei 
rischi e la resilienza alle catastrofi;

iv) promuovere l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, la prevenzione e la 
gestione dei rischi e la resilienza alle 
catastrofi naturali e, in particolare, gli 
approcci basati sugli ecosistemi;

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b – punto vii

Testo della Commissione Emendamento

vii) rafforzare la biodiversità, le 
infrastrutture verdi nell'ambiente urbano e 
ridurre l'inquinamento;

vii) rafforzare la biodiversità e le 
infrastrutture verdi nell'ambiente urbano e 
rurale e ridurre l'inquinamento dell'aria, 
dell'acqua e del suolo, nonché 
l'inquinamento acustico e luminoso; 

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) rafforzare la connettività digitale; i) rafforzare la connettività digitale e 
l'accesso a Internet ad alta velocità, in 
particolare nelle zone rurali a bassa 
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densità di popolazione che mancano di 
attrattiva per gli operatori commerciali;

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) sviluppare una rete TEN-T 
intermodale, sicura, intelligente, resiliente 
ai cambiamenti climatici e sostenibile;

ii) sviluppare una rete TEN-T 
intermodale, sicura, intelligente, resiliente 
ai cambiamenti climatici e sostenibile, 
prestando una particolare attenzione alla 
creazione di una rete di trasporti dell'UE 
che crei collegamenti tra gli snodi rurali, 
piuttosto che semplici collegamenti con le 
capitali o i grandi centri urbani;

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

iv) promuovere la mobilità urbana 
multimodale sostenibile;

iv) promuovere la mobilità 
multimodale sostenibile sia nelle zone 
urbane che in quelle rurali;

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv bis) utilizzare le tecnologie digitali per 
raccogliere le sfide che le zone rurali 
dell'Europa devono affrontare;

Emendamento 32

Proposta di regolamento
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Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv ter) promuovere la mobilità rurale;

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) rafforzare l'efficacia dei mercati del 
lavoro e l'accesso a un'occupazione di 
qualità, mediante lo sviluppo 
dell'innovazione e delle infrastrutture 
sociali;

i) rafforzare l'efficacia dei mercati del 
lavoro e l'accesso a un'occupazione di 
qualità e il sostengo alla mobilità dei 
lavoratori, mediante uno sviluppo 
dell'innovazione e delle infrastrutture 
sociali che incoraggi uno sviluppo 
territoriale equilibrato in tutta l'UE, in 
particolare per le donne nelle aree rurali, 
prestando particolare attenzione 
all'istruzione, alla formazione dedicata 
alle competenze e ai posti di lavoro nelle 
zone rurali;

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto i bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) realizzare uno sviluppo territoriale 
equilibrato delle economie e comunità 
rurali, compresi la creazione e il 
mantenimento di posti di lavoro;

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto i bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

i ter) aiutare la popolazione rurale ad 
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avere accesso a opzioni lavorative di 
qualità;

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) migliorare l'accesso a servizi di 
qualità e inclusivi nel campo 
dell'istruzione, della formazione e 
dell'apprendimento permanente, mediante 
lo sviluppo di infrastrutture;

ii) migliorare l'accesso a servizi di 
qualità e inclusivi nel campo 
dell'istruzione, anche quella prescolare, –
in particolare rafforzando i collegamenti 
fra l'istruzione e l'economia e il mondo 
delle imprese – della formazione e 
dell'apprendimento permanente, mediante 
lo sviluppo di infrastrutture;

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) aumentare l'integrazione 
socioeconomica delle comunità 
emarginate, dei migranti e dei gruppi 
svantaggiati, mediante misure integrate 
riguardanti alloggi e servizi sociali;

iii) aumentare l'integrazione 
socioeconomica delle comunità emarginate 
e dei gruppi svantaggiati, tra cui i 
lavoratori delle zone rurali isolate, come 
gli agricoltori e i pescatori, mediante 
misure integrate riguardanti alloggi e 
servizi sociali;

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto iii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iii bis) migliorare l'accesso al sistema di 
assistenza agli anziani, ponendo l'accento 
sull'assistenza a domicilio e sulla 
prestazione di tali servizi al di fuori del 
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quadro dell'assistenza in istituto;

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto iii ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iii ter) sostenere i migranti nelle zone 
rurali, in particolare i lavoratori 
stagionali che potrebbero avere difficoltà 
a integrarsi nelle comunità rurali;

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

iv) garantire la parità di accesso 
all'assistenza sanitaria mediante lo sviluppo 
di infrastrutture, compresa l'assistenza 
sanitaria di base;

iv) promuovere la parità di accesso 
all'assistenza sanitaria mediante lo sviluppo 
di infrastrutture, compresa l'assistenza 
sanitaria di base e l'assistenza per la 
maternità, soprattutto nelle zone rurali 
periferiche;

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

e) "un'Europa più vicina ai cittadini 
attraverso la promozione dello sviluppo 
sostenibile e integrato delle zone urbane, 
rurali e costiere e delle iniziative locali" 
("OS 5")provvedendo a:

e) "un'Europa più vicina ai cittadini 
attraverso la promozione dello sviluppo 
sostenibile e integrato delle zone urbane, 
rurali, insulari e costiere, dei partenariati 
urbano-rurali e delle iniziative locali" 
("OS 5") provvedendo a:
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Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) promuovere lo sviluppo sociale, 
economico e ambientale integrato a livello 
locale, il patrimonio culturale e la 
sicurezza, anche per le aree rurali e 
costiere, tra l'altro mediante iniziative di 
sviluppo locale di tipo partecipativo.

ii) promuovere lo sviluppo sociale, 
economico e ambientale integrato a livello 
locale, il patrimonio culturale e la 
sicurezza, soprattutto per le aree rurali, 
insulari e costiere, anche mediante 
iniziative di sviluppo locale di tipo 
partecipativo per il tramite di gruppi di 
azione locale.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e – punto ii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii bis) affrontare i collegamenti urbano-
rurali in risposta alle sfide delle aree 
funzionali in termini di occupazione e 
mercati del lavoro, interdipendenze tra i 
diversi settori, modelli di pendolarismo, 
tendenze demografiche, patrimonio 
culturale e naturale, vulnerabilità ai
cambiamenti climatici, destinazione del 
territorio e gestione delle risorse, 
dispositivi istituzionali e di governance, 
connettività e accessibilità.

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e – punto ii ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii ter) promuovere il concetto di "comuni 
intelligenti" per ridurre il divario di 
sviluppo tra zone urbane e rurali;
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Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) gli Stati membri del gruppo 1 
assegnano almeno l'85 % del totale delle 
loro risorse FESR per priorità diverse 
dall'assistenza tecnica all'OS 1 e all'OS 2 e 
almeno il 60 % all'OS 1;

a) gli Stati membri del gruppo 1 
assegnano almeno l'85 % del totale delle 
loro risorse FESR per priorità diverse 
dall'assistenza tecnica all'OS 1 e all'OS 2 e 
almeno il 65 % all'OS 1;

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) gli Stati membri del gruppo 2 
assegnano almeno il 45 % del totale delle 
loro risorse FESR per priorità diverse 
dall'assistenza tecnica all'OS 1 e almeno il 
30 % all'OS 2;

b) gli Stati membri del gruppo 2 
assegnano almeno il 45 % del totale delle 
loro risorse FESR per priorità diverse 
dall'assistenza tecnica all'OS 1 e almeno il 
35% all'OS 2;

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) gli investimenti in infrastrutture; a) gli investimenti in infrastrutture, 
con una particolare attenzione alle 
infrastrutture TIC nelle zone rurali;

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) gli investimenti legati all'accesso ai 
servizi;

b) gli investimenti legati all'accesso ai 
servizi e alle competenze, con una 
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particolare attenzione alle comunità 
svantaggiate, emarginate e segregate;

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) Innovazione e ricerca

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) l'informazione, la comunicazione, 
studi, le attività in rete, la collaborazione, 
lo scambio di esperienze e le attività che 
coinvolgono cluster;

e) l'informazione, la comunicazione, 
studi, la creazione e la gestione di reti, la 
collaborazione, lo scambio di esperienze e 
le attività che coinvolgono cluster;

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) gli investimenti in innovazione, 
compresa l'innovazione sociale, e in 
tecnologia per promuovere lo sviluppo 
rurale e assicurare un avvenire 
promettente alle zone rurali dell'UE;

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera f bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

f bis) l'economia a basse emissioni di 
carbonio.

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) gli investimenti a favore 
dell'ambiente, compresi gli investimenti 
riguardanti lo sviluppo sostenibile e 
l'energia che presentano vantaggi per 
l'ambiente;

a) gli investimenti a favore 
dell'ambiente, compresi gli investimenti 
riguardanti lo sviluppo sostenibile e 
l'energia, con una particolare attenzione 
al rafforzamento delle cooperative 
energetiche e al decentramento dei 
mercati dell'elettricità, che presentano 
vantaggi per l'ambiente;

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) la riduzione delle disparità 
economiche e sociali;

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) la promozione dello sviluppo 
sostenibile.

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono ad assicurare 
un giusto equilibrio tra gli investimenti 
menzionati alle lettere a) e b).

Gli Stati membri provvedono ad assicurare 
un equilibrio tra gli investimenti 
menzionati alle lettere a) e b) che sia equo 
in termini nazionali, proporzionato e 
appropriato.

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) gli investimenti in infrastrutture a 
banda larga in zone in cui esistono 
almeno due reti a banda larga di 
categoria equivalente;

soppresso

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 9 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Sviluppo urbano sostenibile Sviluppo urbano e rurale sostenibile

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il FESR sostiene lo sviluppo 
territoriale integrato, basato su strategie 
territoriali in conformità all'articolo [23] 
del regolamento (UE) 2018/xxxx [new 
CPR] e concentrato su zone urbane 
("sviluppo urbano sostenibile") nel quadro 
di programmi attuati nell'ambito dei due 
obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 2, di 
detto regolamento.

1. Il FESR sostiene lo sviluppo 
territoriale integrato, basato su strategie 
territoriali in conformità all'articolo [23] 
del regolamento (UE) 2018/xxxx [new 
CPR] e concentrato su zone urbane e rurali 
("sviluppo urbano e rurale sostenibile") nel 
quadro di programmi attuati nell'ambito dei 
due obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 
2, di detto regolamento.
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Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Almeno il 6 % delle risorse del FESR 
disponibili a livello nazionale nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita", per 
priorità diverse dall'assistenza tecnica, è 
destinato allo sviluppo urbano sostenibile 
sotto forma di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, di investimenti territoriali 
integrati o di un altro strumento territoriale 
nell'ambito dell'OS 5.

Almeno il 6 % delle risorse del FESR 
disponibili a livello nazionale nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita", per 
priorità diverse dall'assistenza tecnica, è 
destinato allo sviluppo urbano e rurale 
sostenibile sotto forma di sviluppo locale 
di tipo partecipativo, di investimenti 
territoriali integrati o di un altro strumento 
territoriale nell'ambito dell'OS 5.

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Allegato I – Tabella 1 – Obiettivo strategico 2 – Output – RCO 22 e RCO 97

Testo della Commissione Emendamento

RCO 22 - Capacità supplementare di 
produzione di energia rinnovabile (di cui: 
elettrica, termica)

RCO 22 - Capacità supplementare di 
produzione di energia rinnovabile 
sostenibile (di cui: elettrica, termica)

RCO 97 - Numero di comunità energetiche 
e di energia rinnovabile beneficiarie di un 
sostegno*

RCO 97 - Numero di comunità energetiche 
e di energia rinnovabile sostenibile 
beneficiarie di un sostegno*

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Allegato I – Tabella 1 – Obiettivo strategico 2 – Risultati – RCR 31 e RCR 32

Testo della Commissione Emendamento

RCR 31 - Totale dell'energia rinnovabile 
prodotta (di cui: elettrica, termica)

RCR 31 - Totale dell'energia rinnovabile 
sostenibile prodotta (di cui: elettrica, 
termica)



PE623.919v02-00 26/28 AD\1164793IT.docx

IT

RCR 32 - Energia rinnovabile: capacità 
collegata alla rete (operativa)*

RCR 32 - Energia rinnovabile sostenibile: 
capacità collegata alla rete (operativa)*

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Allegato I – Tabella 1 – Obiettivo strategico 2 – Risultati – RCR 51

Testo della Commissione Emendamento

RCR 51 - Popolazione che beneficia di 
misure per la riduzione del rumore

RCR 51 - Popolazione che beneficia di 
misure per la riduzione dell'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua e del suolo, nonché 
del rumore e dell'inquinamento luminoso

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Allegato I – Tabella 1 – Obiettivo strategico 2 – Output – RCO 39

Testo della Commissione Emendamento

RCO 39 - Sistemi di monitoraggio 
dell'inquinamento atmosferico installati

RCO 39 - Sistemi di monitoraggio 
dell'inquinamento atmosferico, dell'acqua 
e del suolo, nonché dell'inquinamento 
acustico e luminoso installati
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